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Lo Strumento di lavoro è stato 

elaborato dalla Commissione 

preparatoria per la consultazione 

della nostra Chiesa di Como in 

vista della celebrazione dell'XI 

Sinodo diocesano. 

Suddiviso in tre sezioni, lo 

Strumento costituisce il testo di 

riferimento per focalizzare la 

nostra attenzione nei prossimi 

mesi - tenendo presente anche 

quanto già emerso 

nell'approfondimento degli 

Orientamenti Pastorali - sul tema 

del Sinodo "Testimoni e annunciatori della misericordia di 

Dio", con lo scopo di poter rispondere alle domande sinodali 

che interpellano tutto il popolo di Dio in relazione alle 

cinque aree in cui il tema è stato declinato: comunità 

cristiana, famiglia, giovani, poveri, presbiteri.  

Le risposte e i contributi che questa consultazione produrrà 

verranno recepiti nel testo-base che costituirà il punto di 

partenza delle discussioni e dei lavori delle sessioni sinodali, 

cioè del Sinodo propriamente detto. Volutamente si è scelto 

di non appesantire questo Strumento, rimandando al sito 

http:// sinodo.diocesidicomo.it la possibilità di reperire 

diverso materiale - segno della ricchezza già emersa in 

questa fase preparatoria - utile al cammino spirituale e 

comunionale, all'approfondimento tematico e al 

discernimento cui siamo chiamati. 

Nella prima sezione vengono proposti una riflessione 

teologica sul tema della misericordia a cura di don Ivan 

Salvadori, un approfondimento circa il discernimento 

comunitario attraverso le parole di Papa Francesco 

nell'Esortazione Apostolica Gaudete et Exsultate e, infine, le 

indicazioni pratiche per la risposta alle domande sinodali. 

Nel sito sono presenti ulteriori indicazioni relative al 

discernimento.  

La seconda sezione presenta le schede relative alle cinque 

aree tematiche per la consultazione.  

Ogni scheda propone una parte introduttiva volta ad avviare 

il discernimento, seguita dalle domande sinodali a cui 

rispondere. La Commissione preparatoria, per permettere 

l'approfondimento del tema relativamente ad ogni ambito, ha 

predisposto materiali - indicati nel sito - utili sia per la 

preparazione personale, sia per il cammino di gruppi, 

associazioni e comunità nei prossimi mesi.  

La terza sezione offre alcuni suggerimenti per la 

preparazione spirituale affinché il cammino sinodale che la 

Chiesa di Como sta percorrendo sia sostenuto e 

accompagnato dalla preghiera di tutti.  

I materiali saranno diffusi tramite il sito del Sinodo e il sito 

dell'Ufficio Liturgico Diocesano.  

L’avventura del Grest 2018 ha 
tagliato il traguardo della prima 
settimana. I ragazzi iscritti a 
questa proposta oratoriana 
tradizionale quest’ anno non ha 
avuto quell’adesione che ci 
aspettavamo. In compenso il 
nutrito gruppo degli Animatori ci fa ben sperare. 
Veramente bravi. 
Anche se non tutti hanno frequentato il corso 
organizzato con la Commissione Giovanile della Diocesi 
nel Vicariato, tuttavia si è notato un impegno serio, 
sintonia bella nelle azioni coordinate. 
Il gradimento dei Grestini è stato unanime: attrae 
soprattutto il gioco, la compagnia e la solidarietà se non 
altro per totalizzare il miglior punteggio nella classifica a 
squadre. Non ci sono stati screzi di rilievo, anzi si è dato 
spazio all’amicizia. Quanto al tema delle giornate, sulla 
base di alcune parabole di Gesù, sono state suggerite 
nome di comportamento. Alla sera prima del saluto 
finale un breve esame di coscienza. 
Ecco la classifica della prima settimana: 
I Rossi conquistano 535 punti - i Verdi 522 -  i Blu 
477 e i Gialli 450. 
Il commento di Angelica Zucchi a nome di tutti gli 
Animatori: “Nonostante la vittoria e il tentativo di 
recupero all'ultimo dei Gialli, i Rossi restano i vincitori 
indiscussi della prima settimana di questo Grest 2018 
con a seguire i Verdi e i Blu. Il brutto tempo però non ci 
ha fermato: dopo tre giornate di pioggia è finalmente 
uscito il tanto atteso sole, che ci ha permesso di 
concludere la settimana di giochi con una classica, ma 
sempre bella, battaglia di gavettoni.  
Noi Animatori ci siamo messi “all’opera” come tutti gli 
anni per garantire ai bambini e ai ragazzi divertimento, 
ma anche protezione e sicurezza. Abbiamo concluso la 
settimana con la gita a Pian Sciresa, pronti per iniziarne 
una nuova con nuovi bambini, nuovi giochi e tanta tanta 
ilarità. 



APPUNTAMENTI  
per la VITA della COMUNITA' 

�Domenica 17 giugno: 11a del Tempo Ordinario  

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 10.30 : S. Messa della Comunità in San Lorenzo 

ore 17.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 

�Lunedì 18 giugno 

ore   8.30 : S. Messa a Borbino 

�Martedì 19 giugno 

ore   8.30 : S. Messa a San Rocco 

�Mercoledì 20 giugno 

ore   8.30 : S. Messa a Linzanico 

�Giovedì 21 giugno: S. Luigi Gonzaga (1591) 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

�Venerdì 22 giugno 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

�Sabato 23 giugno 

ore 18.00 : S. Messa prefestiva in San Lorenzo 

�Domenica 24 giugno: Natività di Giovanni Battista 

Giornata mondiale per la Carità del Papa 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 10.30 : S. Messa della Comunità in San Lorenzo 

                   Matrimonio Pascuzzi - Cimino 

ore 17.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 

 
Dare una mano al Papa: 
e chi non vorrebbe farlo, 
subito, adesso? 
L'occasione sta 
arrivando, ed è davvero 
alla portata di tutti. 
Domenica prossima 24 
giugno la Chiesa italiana 
da vita alla colletta per l' 
Obolo di San Pietro, il 
fondo alimentato da 
piccole e grandi 
donazioni da tutto il 
mondo e che fornisce 

linfa alla Carità del Papa.  
Alla proposta aderiscono migliaia di parrocchie, 
convinte che si tratta di un gesto semplice ma 
eloquente: destinare il ricavato della colletta durante 
le Messe domenicali per consentire al Papa di aiutare 
ancor più necessità, persone e situazioni.  
Avvenire accompagna questa operazione curando i 
manifesti che la Cei invia a tutte le parrocchie, ma da 
qualche anno ha pensato che non basta: il Papa va 
aiutato più concretamente. Ecco allora la proposta: il 
ricavato della vendita delle copie di Avvenire diffuse 
in parrocchia verrà interamente sommato alla colletta 
delle Messe.  

Con l’aiuto dell’Azione Cattolica allora  
Domenica 24 giugno 2018  

faremo una distribuzione - vendita del quotidiano. 
L’invito a partecipare generosamente. 

 

 

La Confessione è ritenuta come il                          
Sacramento della speranza 
cristiana. In esso c’è                                                                                                          
l’incontro tra la miseria, la 
depressione dell’uomo e 
l’amorevole e instancabile 
abbraccio del Padre. 
Fu soprattutto San Giovanni 
Bosco a costruire l'impianto 
pedagogico della sua opera sulla 
Confessione dei ragazzi.  
Quando li preparava non esitava ad avvertirli del 
rischio di poter morire aggravati dal peccato e 
insegnava loro a farsi spesso questa domanda: "Ho 
qualcosa sul cuore che, se fossi in fin di vita, mi 
inquieterebbe?". Il suo scopo non era quello di 
spaventarli, ma di "guidarli verso il paradiso" e parlava 
loro della Confessione in modo da far capire che "per 
lui speranza, misericordia, confessione erano sinonimi" .  
Era una sua particolare caratteristica quella di saper 
unire assieme la severità del richiamo e della 
correzione, con la dolcezza del sorriso.  
Chi lo osservava in quei momenti diceva: "Nei Santi, 
come in Dio, la giustizia e la misericordia si danno un bacio 
ineffabile" .  
Sul modo di confessarsi egli insegnava a custodire gli 
aspetti essenziali dell'umano.  
Il primo di tali aspetti era appunto quell’esame di 
coscienza che doveva servire al ragazzo per aprirsi 
alla verità e al rapporto serio con l'amore di Dio. 
Esso era utile non solo per una accurata e sincera 
investigazione del passato, ma doveva servire a  
"provvedere all'avvenire" doveva servire a far 
maturare la personalità dei ragazzi, abituandoli alla 
"cura del proprio spirito".  
Poi, sulla formazione della coscienza, il Santo 
innestava il difficile, ma necessario apprendimento del 
dolore dei peccati. Per questo bisogna ricordare 
che tutti gli atti del penitente (esame di coscienza, 
accusa dei peccati, pentimento e dolore, proposito di 
non più peccare, ecc.) non sono una serie di 
premesse necessarie per ottenere il perdono dei 
propri peccati. Se così fosse ogni incertezza e 
vacillazione anche solo psicologica o emotiva (sul 
pentimento, sul proposito o altro), metterebbe in 
dubbio l'ottenimento del perdono. Tale perdono sta 
invece all'inizio di tutta la celebrazione del Sacramento 
che ci mette esattamente là dove Gesù Crocifisso ha 
già preso su di se il nostro peccato (ed è questo che 
deve darci "dolore"!).  
Inoltre Don Bosco insisteva molto sul fatto che tutto 
doveva poi confluire nell'Eucaristia, dove era possibile 
imparare a vivere lo scambio d'amore con Dio, con gli 
altri e con l'intera creazione. 

Ti invitiamo a destinare  
• l’ 8xmille alla Chiesa Cattolica e  

• il 5xmille al nostro Oratorio  
‘Pier Giorgio Frassati ’  

trascrivendo 
 

il Codice fiscale  92.06.29.60.130 


